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Il progetto perla Motta-Alemagna presentato ieri ai sindacati 

airUnidal: 
/.'•* » * H *...>• 

icenziamenti 
• • v * •. •«• * • - - t . , i . • ... , '- <•-.; ." ' t ' ' ' ' 

Una situazione preoccupante affrontata senza studiare serie ipotesi di riconversione e relativi problemi di mobilità 
della mano d'opera - Da tempo richiesto un confronto con le Partecipazioni statali - Sedici miliardi di passivo 

Assemblea alla Lepetit di Brindisi 

Partiti e sindacati 
in difesa della 

occupazione alla Dow 
Dal nostro corrispondente 

Dalla nostra redazione 
"-;, \ 

BRINDISI. 4 
Con l,i partecipazione di 

centinaia di lavoratori della 
Dow-Lepetit, ;,i è .svolta og„'i 
l'assemblea aperta alle lorze 
politiche democratiche sui 
gravi problemi posti dal dise­
gno della multinazionale di 
ridimensionare 1 livelli occu­
pazionali nel gruppo e in par­
ticolare a Brindisi, come di­
mastra il tentativo d: s m a n ­
tellare il e* ntro di ricerca e 

- .sviluppo e di tra.sfonn.ire l'at­
tività deli 'a/ienda da produt­
tiva a -quas i Coc hi» iva mente 
commerciale. 

All'assemblea, p r o n u b a dal­
la FULC. hanno aden to PCI, 
DC, PSI. PSDI. la FLM e la 
amministrazione comunale di 
Brindisi. 

E' emersa con forza l'urgen­
za di dare alla vertenza carat­
tere e dimensione nazionali. 
con particolare attenzione al 
Mezzogiorno. Al governo si 
chiede di tar conoscere quali 

controlli siano stati operati 
sin qu. sull'utilizzi/ione di 20 
miliardi che ne-'li ultimi an­
ni sono stati concedi dalla 
Cai .'-a IX.V :! Mezzogiorno alla 
Lepetit prima e alla D O T 
dopo. 

E' stata sottolineata inoltre 
l.i volontà di tutte le compo­
nenti dello schieramento de­
mocratico di operaie perche 
vengano rispettati dal grup­
po gli accordi in rt/azio.ie iti 
livelli occupazionali, alla pro­
duttività dell'azienda, agli in­
vertimenti. 

La questione Dow-Lepetit 
s i rà port ita in parlamento e 
saia enaniinata anche neg'i 
enti lo.--»lì e m primo luoeo 
neli'.is-emblea regionale Su 
proposta del PCI l'a-.srmb'ea 
h i dato la sua adesione alla 
ccavojazione di una contereii-
za di produzione. H i de.-iso 
inoltre di aderire allo scio­
pero del giorno 7. con una 
astensione dal lavoio di 4 ore. 

Palmiro De Nitto 

Le compagnie 

di assicurazione 

rifiutano di 

fare le poi jzze 
Alcuno comminile di >->• 

ficurazione utilità.io di ! i-
re le po'iz/e. violando la 
Icgqe òuH'a-sicunzione obbli­
gatoria degli autoveicoli. E' 
accaduto a Ciiiet:, dove un 
tra sporta t DIO ha citato la 
rompagli.» in tribunale per 
inadempien/.a. ma il rifiuto 
viene opnosto anche altrove 
da alcune -dello principali 
compagnie. L" quanto denun­
ciano m timi interrogazione 
al ministro dell 'Industria i 
deputati comunisti Felicetti, 
Brini. Niccoli e Miana fa­
cendo rilevare la « evidente fi­
nalità di preparare la pub­
blica opinione all'inevitabili­
tà di un nuovo, massiccio 
aumento delle tariffe in vi­
pere ». I deputati ricordano 
che i servizi ispettivi del mi 
nisteio p -v;ono perseguire 
d'ufi icio gii inadempimenti. 

Incontro 

al ministero 

per pensionati 
autoferrotranvieri 
Le pressioni svolte dal Cen­

tro operativo unitario Ferie-
ìazicoi pensicnat:. per sbloc­
care la trat tat iva sulle r.-
vtudicazicai a favore dei 
pensionati autoferrotranvie­
ri ha determinato la convo­
cazione da parte del Sotto­
segretario al Lavoro Cristo-
fori. per il giorno 13 otto­
bre, alle ore 10,30. 

Considerando tale Invito 
come ripresa della trat tat i­
va sulla vertenza dei pensio­
nati autoferrotranvieri, ò 
stato deciso di sospendere 
temporaneamente la manife­
stazione già programmata 
per 11 giorno 5 in Roma. Dal-
l'inccntro sarà possibile va­
lutare il strado di volontà dei 
Governo ad accogliere le giu­
ste esigenze de» pensionali 
aut of crrot ran Vieri. 

; Positivo bilancio del congresso internazionale 

In pieno sviluppo 
la cooperazione 
in tutto il mondo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4 

Il congrego dell'Alleanza 
Internazionale - delle coopera­
tive (326 milioni di aderenti 

, sui cinque continenti del glo­
bo) ha concludo i lavori nei 
giorni scorsi, con l'elezione 
del nuovo esecutivo composto 
da un presidente, due vicepre­
sidenti, tredici membri. Dopo 
molti anni, il movimento coo-

1 perativo italiano, presentatosi 
quest 'anno unitariamente al 
congresso, è entra to a far 
parte dell'esecutivo con il 
compagno Vincenzo Gaietti. 

con cui è s ta to aperto que­
ste congresso, nella sede del-
l'Unesco. alla presenza di tut­
te le grandi organizzazioni 
mondiali come l'ONU. la 
FAO. l'Ufficio internazionale 
del Lavoro (BIT) e con un 
discorso del presidente della 
Repubblica francese. Giscard 
d'Estaing. che ha tenuto a 
sotto'ineare il contributo na­
zionale e internaziona'e che 
il movimento cooperativo può 
dare alla soluzione «dei pro­
blemi del nostro tempo r.; m 
secondo luogo dall'espansione 
della coopcrazione come stru­
mento operat i lo sempre p.ù 

presidente della Lega nazo- i intersettoriale e non soltanto 
naie delle cooperative. Gaietti 
è s ta to eletto con i voti sia 
dei delegati dell'Est che scan­
dinavi, europei, americani, la-
tmoamericani , africani, e la 
sua elezione quindi ha avuto 
un significato politico impor­
tante perché corona lo sforzo 
unitario del movimento coo­
perativo italiano e perché av­
viene in un momento di ri­
presa e di rilancio della coo­
pcrazione in tut to il mondo. 

Del resto, proprio at torno a i 
questa constatazione di ripre­
sa . e di rilancio, e dunq ie 
di affermazione della coopc­
razione nelle diverse realtà 
politiche, 'sociali ed economi­
che di ciascun paese, si è 
sviluppato il dibatti to -e si 
sono tracciati i piani per il 
prossimo quadriennio I" mo­
vimento cooperativo interna­
zionale. infatti, pur ne. suoi d.-
\ersi aspetti e nelle sue va­
n e articolazioni, è ormai pro-
.ondamente presente in tutte 
le economie: ne» pacai socia- j trovare una sua identificazio-
listi. dove :1 ruo.o .-poetico j r e c o n q u e l i-Europa che uet-
deila cooperacene cresce al- j ; e v : t a fll movimento coooe-
l'interno delle o.or.om.c pia- ( n i t ivo e HI primi e n n d . mo­
llificate; nei paesi cap.tau- , cimenti sindacali di massa-
itici. dove la coopcrazione e , R a m e r e m o ancora un 
fempre più Intersettonale e | 1 ; : : a n t c _iUi;-c;ezione del com-
non solo d: i c ibumo e in- ' P i a n o Gaietti nell'esecutivo 
veste ormai settori decisivi dell'Alleanza Internazionale 
dell'economia come 1 edilizia delle cooperative oer dire che 

legato al consumatore: infine 
dall'impegno dell'organizza­
zione d: sviluppare una poeti­
ca concreta di aiuto nei con­
fronti dei paesi in via di 
sviluppo. 

Nel suo intervento, del re­
sto. il compagno Vincenzo 
Gaietti, accogliendo la stra-
teci-a dell'Alleanza intemazio­
nale delle cooperative per i 
pressimi quattro anni (unità 
d'azione intersettonale, uni tà 
d'azione internazionale e uni-

, tà d'a2ione per lo sviluppo 
cooperativo nei paesi del ter­
zo mondo), ha consentito su» 
ruo.o che le cooperative deb­
bono avere nello sviluppo di 
rapporti liberi e produttivi tra 
regioni industna.izza'e e re­
gioni emergenti e. per ciò che 
riguarda il movimento coo­
perativo europeo, sulla neces­
sità che questo movimento 
aiuti efficacemente l'Europa 
ad essere sempre meno domi­
nata dai monopoli e dalle so­
cietà multinazionali e a ri 

popolare, le banche, le assi 
curazioni. la cul tura; nei pae­
si del terzo mondo che. per 
affrontare l • loro problemi, 
fanno sempre più ricorso al­
le forme cooperative. . ••-'<•» 

La vivacità ' della ripresa 
del movimento cooperativo in­
ternazionale, la sua presenza 
e il suo ruolo in tutti i pae­
si interessati, è stata p r ò 
\ a t a da molti elementi: pri­
ma di t a t to dalia solennità | 

cooperative 
la confluenza di voti di ogni 
blocco sul suo nome è in­
teressante anche dal punto di 
vista del ruolo che il movi­
menta cooperativo italiano, 
uno dei più forti d'Europa. 
può avere in questa grande 
organizzazione internazionale 
come forza equidistante e uni­
taria di un movimento che di 
per sé è già unitario. 

. . Augusto Pancaldi 

MILANO, 4. 
« Ci troviamo d; fronte ad 

un 'p iano di Iicenziumenti, 
non ad un piano di r:.,truttu 
raiione >>: questo il y.udi/.io 
del sindacato unitario dei la­
voratori alimentari iti sui prò 
grammi della Unidal. la so 
cieta controllata dalla Sino 
e nata dalla fusione Motti 
e Alemagna. I programmi del­
la Unlda! prevedono .< a bre­
ve scadenza — come informa 
una nota della Filiu Nazio­
nale — 2 800 licenziamenti, 
con conscguente nduzione 
dell'attività produttiva ne! 
settore dolciar.o ». I licen/.a-
menti. cioè, saranno preva­
lentemente concentrati nella 
area mi'anese, dove hanno se­
de gì: stabilimenti dolciau del 
gruppo. La conlerma che per 
ì i sa i rue la gravissima situa­
zione luian/ iana che la Uni-
d i l ha ereditato da Motta e 
Alemanna s: intende percor­
rere quasi esclusivamente la 
v.a dulia drastica riduzione 
dell'occupazione, a i i / ché al-
irontare la situazione certa­
mente preoccupante studian­
do piani di riconversione pro­
duttiva (con i conseguenti. 
ceito, problemi di mobilità 

] della l'oi/a lavoro) e una di­
versa utilizzazione del patri-

I monio del gruppo, è venuta 
oggi nel corso di un Incontro 
fra il sindacato unitario de-

| gli alimentaristi e il consi­
glio di amministraziome del-

I la Unidal. 

| Al di là della situazione par-
i ticolaie di.Ha Unidal. i sinda-
i cati da tempo chiedono un 
! confronto con la Sme sulla 
j . politica di tutte le aziende a 

partecipazione statale che o-
! perano nel settore dell'ah-
| mentazione e della trasforma­

zione dei prodotti agricoli. 
Stamani, finalmente, pres­

so l'Intersind di Roma, h 
segreteria della Filia hu po­
tuto incontrarsi con i rap­
presentanti del consiglio di 
amministrazione dell'Unidal. 
nre.-ent: i rappresentanti del­
l'associazione padronale del-

| le aziende pubbliche e del-
I TIRI. 
! II «p ' ano» consegnato ai 
I sind.ir.at! è costituito da 2.5 
I cartelle d ittiloscntte, dove 
] vengono riassunte le linee di 

ristrutturazione dell'azacnda 
I S.MK. 

Di quanto e dato sapere. 
si t rat ta delle stesse linee 

I che sono state ant 'eipate ne! 
| corso dell'ultima assemblea 
j degli azionati Un'dal. che si 
j è tenuta recentemente a Mi­

lano. 
L'Unidal — ogei Torte del 

patrimonio industriale della 
Motta e dell'AIemagna con 
stabilimenti in varie provin­
ce italiane e produzioni di­
verse (dai do'ci alle caramel-

i le, dai gelati al cioccolato) 
— ma soprattutto t ravata dai 
debiti di queste due società 
(16 miliardi di passivo. 12(1 
miliardi l ' ind^bitimento ver­
so le binche con interessi 
passivi di 2.1 miliardi di lire) 
dovrebbe specializzarsi nella 
produ?!one di dolci e alimen­
tari A! suo f'anco dovrebbe­
ro operare due altre società 
— una per la produzione di 
celati e l'altra per la com­
mercializzazione dei prodot­
ti — costituite n loro volta 
previo scorporo dallo Unlda! 
di alcuno unità produttive e 
fusione con altre aziende del 
gruppo SME. . 

In particolare la società di 
gelati dovrebbe essere costi­
tuita dal 'a Tanara : quella 
commerciale dalla Pavesi. 
Nelle ultime quattro cartelle 
del piano di ristrutturazione 
della Unidal, presentato ozeri 
a! sindacato, sono contenute 
le scadenze precise relative 
alla riduzione del personale: 
entro novembre — e quindi 
la procedura di licenziamenti 
dovrebbe partire a giorni se 
si vogliono « rispettare » 1 
temni tecnici previsti nei ca­
so di licenziamenti collettivi 
— dovrebbero essere licenzia­
ti 1042 persone (574 impietra­
ti. 27 intermedi e 441 ope­
rai) tutti concentrati nel­
l'area milanese; entro dicem­
bre 1451 lavoratori (95 im­
piccati. 57 intermedi e 12.17 
onerai): entro marzo "77. 251 
persone (34 impiegati, 217 in­
termedi. 130 operai); entro 
agosto '77. 63 persone (9 im­
piegati. 9 intermedi e 45 ope­
rai) . 

La segreteria della Fi'.ia ha 
già espresso — come diceva­
mo — un primo, duro giud.-
zio sui piano di ns t ra t tura­
t o n e della Unidal. Ha d.chia-
rato la propria indisponibi­
lità a discutere nel merito il 
programma, ha riaffermato 
l'esieenza « di un confronto 
politico con il ministero del­
le Partecipazioni statali su 
nuove scelte produttive e cioè 
di effettiva riconversione e d: 
garanzia occupazionale per 
tut te le aziende pubbliche dei 
settore alimentare. L'estrema 
sravità dei problemi posti 
nell'incontro — continua il 
comunicato — imnonsono in­
fatti scelte pree.se ed ossun-
z.oni di responsabilità poeti­
ca da parte del governo e 
delle Partecipazioni statali 
per una linea di riconversio­
ne tesa al mantenimento del­
l'occupazione al nord e col- j 
legata a precisi ob.ettiv» di | 
sviluppo agro-industriale in | 
alcune aree e zone mendio- j 
na'.i >*. i 

Saranno queste '.e linee che 
sosterrà il sindacato nei cor- . 
so dell'incontro già fissato I 
per il 6 prossimo con il mi- ! 
nistro delle PP.SS. A Mila- t 
no, dove il pericolo dei li­
cenziamenti è certamente p.ù 
vic.no, il sindacato provin­
ciale dei lavoratori dell'ali­
mentazione ha deciso per do­
mani matt ina uno sciopero 

Fra sindacati, partiti e enti locali 

Vasta unità per-lo, sciopero 
di domani a Reggio Calabria 

* - » - < .̂ * 
»* • ' • REGGIO CALABRIA. 4. 

Nelle campagne, nelle labbriclie, negli uffici è In a t to una ' 
'vasta mobilitazione di tutte le categorie dei lavoratori' sui . 
temi generali e sulle rivendica/ioni particolari che saranno 
al centro dello tciopeio generale di mercoledì 6 ottobre in- x 

detto da CGIL, CISL, UIL dalle amministrazioni comunali , 
e provinciali, dal Partito comunista italiano, dalla Demo- r,-

'crazui cristiana, dui Partito socialista italiano, dal P a r t i t o ' 
socialdemocratico italiano, dal Par t i to repubblicano italiano. 

« Allo sciopero provinciale si arriva non soltanto in una situa­
z i o n e economica assai difficile ma mentre sono aperte una 
.serie di aspre vertenze sindacali: la lotta per la difesa del 
(posto cu lavoro al calzifìcio di S, Leo; gli scioperi aziendali j 
nelle campagne di Gioia Tauro per il rispetto del nuovo, ' 
contrat to bracciantile di lavoro; l'azione del comuni e delle ' 
popolazioni della Piana di Gioia Tauro per strappare al 
governo Impegni piecisi nella realizzazione del V Centro 
siderurgico. . . ' • . •. «r .- \\-.i \^-t /•,; \.\ • •• -^ ^ • Una immagine della lotta per il lavoro in Calabria 

Dopo l'approvazione all'assemblea nazionale del SFI-CGIL 

s esentano al governo 
nuovo contratto 

rv 

Controllo sugli investimenti, riforma e decentramento delle FS al centro delle richieste - La parte salariale ispirata 
alle indicazioni della Federazione unitaria - Almeno due terzi dell'aumento complessivo deve essere uguale per tutti 

i 

Continua 

l'ottimismo 

di Andreatta 

sull'economia 

1! presidente della Coofin­
dustria — partecipando ad 
una tavola rotonda organiz­
zata a Milano dall'Iovest — 
ha ribadito che per portare 
le imprese italiane fuori dei-
la crisi occorre muoversi 
lungo le linee della proposta 
da lui recentemente presen­
ta ta i t rasformare eoo i cre­
diti delle banche verso le 
imprese in partecipazioni 
azionarie delle banche stes­
se. Carli, con l'intento di ri-
spendere a quanti hanno 
avanzato obiezioni a questa 
sua proposta, ha sostenuto 
che essa « non costituisce 
un ripudio della programma­
zione ;>, bensì serve ad intro­
durre un elemen*© di flessi­
bilità nel sistema economi­
co italiano caratterizzato da 
una a forte rigidità ». Aila ! 
tavola rotonda ha preso par­
te anche l'economista de An­
dreat ta il quale si è mostra­
to scettico nei confronti del­
l'» esperimento fiscale» pre­
vi-.to dalla relazione previ-
sionale e programmatica, ha 
denunciato i rischi di reces­
sione in essa impliciti e ha 
ribadito la • sua nota inter­
pretazione ; ottimistica - del­
l'economia italiana " («l'eco­
nomia italiana — ha detto — 
è in espansione, con un trend 
che proseguirà anche nel 
prossimo anno») per arriva­
re alla conclusione che l'uni­
co " nodo da sciogliere è il 
costo del lavoro" irrigidito 
— a suo parere — da distor­
sioni strutturali che vanno 
modificate ». Andreatta ha 
proposto un rallentamento 
de! r.ncaro della scala m > 
b:!e che potrebbe essere cor­
risposta ogni sci mesi. 

Anche i ferrovieri della 
Cgil hnnno • presentato la 
piattaforma contrat tuale al 
governo. Ne» t ie giorni di di­
battito svoltosi a Roma, al- | 
l'assemblea nazionale dei J 
quadri e dirigenti di base del ' 
Sii, sono state messe a pun- ! 
to le richieste della catego- I 
r>a che. in precedenza, erano | 
->tate discusse in assemblee e 
1 milioni di lavoratori. La 
piattaiormu e stata approva­
ta a .stragrande maggioran­
za. Dei 650 delegati presen­
ti, t renta hanno votato con­
tro e una ventina si sono 
astenuti . - - • • -

Il dibattito, che non e man­
cato di accenti anche auto­
critici, ha confermato una 
forte spinta unitaria della 
categoria e la volontà dei 
quadri e dirigenti del Su' — 
che pure non hanno rispar-. 

' miato critiche anche dure nei , 
confronti dei dirigenti degli 
altri due sindacati di cate­
goria — di accentuare il con­
fronto con il Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil nel tentativo di ri­
comporre la frattura verifica-, 
tasi con la presentazione, da 
parte desìi stessi, di piat­
taforme separate. Va comun­
que ricordato che nel suo in­
tervento all'assemblea il se­
gretario del Saufi Vitulano, 
pur riconfermando le richie­
ste contenute nella piatta­
forma de! suo sindacato, ha 
rilevato la necessità ' che le . 
trat tat ive con il governo sia- ' 
no condotte unitariamente 
dalle tre organizzazioni di ca­
tegoria. Più disponibile si è 
dimostrato il segretario del 
Siuf Generali il quale, fra 
l'altro, ha dichiarato di rico­
noscersi nelle indicazioni con­
tenute nel documento della 
Federazione CGIL, - - CISL, 

UIL sul pubblico impiego, do­
cumento ai quale l'assemblea 
del Sfi si è ispirata nel de­
finire le rivendicazioni della j 
categoria. -

' Nella piattaforma del Sfi- | 
CGIL vengono ribadite le j 
fondamentali scelte de! sin- j 
dacato per quanto concerne > 
Investimenti -e controllo dei 
lavoratori su di essi, riforma 
e decentramento delle azien­
de FS, organizzazione del la- | 
vorc. tutela della salute dei . 
lavoratori e libertà sindacali. 
TJ ' . ' .O c o anche »n visi a di j 

i una più proficua utiiizzazio- . 

ne dei mezzi e degli uomini 
per un servizio più corrispon­
dente alle esigenze degli 
utenti e come contributo ad 
una elevazione dell'occupa­
zione in altri settori produt­
tivi specialmente dell'indu­
stria e dell'edilizia. 

Per quanto concerne la par­
te salariale la piattaforma 
del Sri, si ispira, come dice­
vamo al documento del 24 
settembre della Federazione 
unitaria Cgil. Cisl. Uil per 
tut to il pubblico impiego nel­
la convinzione chiaramente 
espressa dal dibattito che 
una seria tutela della catego­
ria nell 'attuale situazione di 
crisi del paese può realizzar­
si solo privilegiando l 'unità 
dei lavoratori in una strate­
gia di cambiamento. 

E' stato per tanto deciso —* 
come riferisce una nota del 
Sfi — di chiedere un nuovo 
assetto retributivo che a t t ra­
verso l 'accorpamento in una 
quarant ina delle oltre 100 
qualifiche esistenti ed il lo­
ro incasellamento in una de­
cina di livelli salariali ini­
ziali consenta l'eliminazione, 
sia delle at tual i note di qua­
lifica e classi di stipendio, 
sia degli avanzamenti per 
merito comparativo e delle 

i 

carriere gerarchiche esisten­
ti. Per la concretizzazione di 
tale nuova impostazione re­
tributiva. premessa indispen­
sabile affinché il ferroviere 
acquisisca sempre più le ca­
ratterist iche di addetto ai 
servizi, l'assemblea ha deci­
so di chiedere oltre ad un 
nuovo anticipo di 25 mila li­
re mensili uguale per tut t i a 
decorrere dal luglio '76, un 
aumento tabellare di 30 mila 
lire mensili di tut t i gli sti­
pendi iniziali ed il congloba­
mento in essi dell'assegno 
pensionabile del 1973: l'isti­
tuzione della progressione 
economica tale da garantire 
un miglioramento rìell'80'ó in 
20 ann i ; la revisione delle 
competenze accessorie: il ri­
conoscimento convenzionale 
delle anzianità pregresse nel­
la misura di 500 lire per ogni 
a n n o di servizio. 

Il tu t to dovrà realizzarsi 
con un miglioramento com­
plessivo che, a pieno regime 
contrat tuale, sia orientativa­
mente di 65-70 mila lire men­
sili di cui almeno i due terzi 
siano garanti t i in modo ugua­
le per tut t i , indipendente­
mente dalla qualifica rivesti­
ta. dalle anzianità matura te 
e dalle carriere già svolte. 

fin 
; • OGGI NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 

- - Nel pomeriggio di oggi a Palazzo Vldoni a Roma prose-
. gmranno le t rat ta t ive per il nuovo contrat to di lavoro degli 
' statali . I sindacati chiedono che fin dall 'incontro odierno. 
{dopo l'intesa della set t imana scorsa sui a livelli » si entri 
nel vivo" dei temi relativi alla qualifica funzionale e al tratta­
mento economico. _-.'• ,~ . 

C3 CONFESERCENTl SUL CONTRATTO COMMERCIO 
La Confesercenti ha chiesto un incontro con 1 sindacati 

dei lavoratori del commercio per un esame dell'accordo con­
tra t tuale già raggiunto con la Confcommercio. In un comu­
nicato la Confesercenti denuncia la discriminazione di cui 
è s t a ta oggetto escludendola dalle t rat tat ive. - • - • • 

I problemi aperti nel movimento 

Lotte, alleanze 
e sindacato in 

un confronto tra 
dirigenti CGIL 

Interessante seminario nel Bergamasco - Interventi 
dei segretari regionali della Campania, Lombardia e 
Piemonte, di dirigenti di categoria - « Siamo stati ege­
moni a Reggio Calabria » - Il rischio dell'isolamento 

e del corporativismo 

11 mestiere del sindacato, 
oggi. Deve tornare ad occu­
parsi dei problemi diciamo 
cosi, aziendali, deve ridimen­
sionare il proprio ruolo, re 
stringere le proprie ambizio­
ni? L'interrogativo torre al­
l 'interno del movimento sin­
dacale, a volte in modo cau­
to, a volte in modo piovcua-
tono, alla luce di una rifles­
sione :>u quanto è accaduto 
in 

sistema di alleanze, l'unita 
Ira nord e sud. fra occupati 
e disoccupati? si è chiesto 
Nando Mona , segretario Cgil 
della Campania. 

Quando — ha risposto - -
siamo riusciti ad affermare 
il ruolo nazionale della clas­
se operaia, quando siamo an­
dati a Reggio Calabria, quan 
do abbiamo saputo darci una 
linea di grande tensione pò 

Italia dal i960 ad oggi. | litica. Una tale linea può 
C'è chi sostiene - - e spesso 
lo fa in modo polemico nei 
confronti del PCI. accusan­
do il nostro parti to di una 
presunta « invadenza>. di vo­
ler mettere le brighe all'or­
ganizzazione ili elasse — che 
ormai nei tatt i occone K de 
legare» ai partiti le qu>-.no 
ni cosiddette generali di po­
litica economica. C e chi so 
stiene, a causa degli .-carsi 
risultati ot tenuti sul terre­
no, appunto, della politici 
economica, che tanto vale 
che il sindacato assolva al­
meno bene il suo ruolo tra­
dizionale di «con t r a t t a to re» 
della forza lavoro. Una ter /a 
ipotesi punta ad un appro­
fondimento e ad un rilan-

recuperare ì particolarismi. 
ma ha certo bisogno di una 
grande capacità di direzione 
a tutti i livelli. 

Sforzo 
di ricerca 

La vertenza Fiat — ha ri-
eoi dato a mo' di esempio 
Bertinotti — può dare a que­
sto proposito, un serio con­
tributo. stabilendo, ad esem­
pio. un rapporto con le pic­
cole imprese dell'indotto. 
coinvolgendo, fin dalla trat­
tativa, non solo gli operai 
delle fabbriche dell'auto, ma 

iuimi.uc.uu v «u « » ' • • ; > " • j j disoccupati, i ferrovieri, per 
f i 0 ^ ! ! ? . . ^ ^ . . . 5 ! ! ^ * " I aftrontare insieme i proble-

riconversione 
le, r iprist inando un organi­
co rapporto fra i due mo­
menti : l'azione in fabbrica. 
puntando in primo luogo sui 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro, valorizzando le 
potenzialità anche di « effi­
cienza complessiva » che da 
essi possono scaturii e e l.i 
azione a livello del governo. 
dello s ta to. Una riconferma 
strategica, sia pure con ì do­
vuti aggiornamenti — an­
che in riferimento ai nuov ì 
diritti conquistati — clic im­
plica un sostanziarsi più 
esplicito di quella che viene 
chiamata «politica delle al­
leanze ». 

• E' USCITO « MOVIMENTO OPERAIO A ROMA » 
Presso la ' libreria a La r inascita dell 'università» (Via 

dei Frentani , Roma) sarà presentato domani il volume « Mo­
vimento operaio e organizzazione sindacale a Roma (1860-
1960)» edito dalla «Editrice sindacale i ta l iana». Introdurrà 
il segretario della CCdL di Roma Sant ino Picchetti. Seguirà ' indolore) . Ma «quando sla­
mi dibatti to con la partecipazione di Alberto Benzoni, Fran- ! mo stati egemoni > ? Quando 
co Ferri, Aldo Giunti e Adolfo Pepe. ; abb.amo saputo costruire un 

Impegno 
di movimento 

E questo è in buona parte j 
scaturito da un interessante 
seminario, promosso dalla j 
CGIL lombarda a Olda, nel | 
Bergamasco. E' s tato un mo- I 
mento di confronto, prece- I 
duto da apposite assemblee. I 
città per città, fra dirigen- j 
ti di categoria e delle Ca­
mere del lavoro lombarde e 
segretari regionali come Mor­
ra per la Campania, Berti­
notti per il Piemonte, Calci­
ti per l 'Emilia-Romagna, se 
gretari nazionali come Pri­
sco (s tatal i ) . Magno (chi­
mici), Padroni (braccianti), 
Di Gioacchino (alimentari­
sti) , Di Gioia (sezione ricer­
che Cgil). Bolaffi (ufficio 
studi) . 

Il tema era appunto « Uni­
tà di classe e alleanze socia­
li nella strategia del sinda­
cato». Il dibattito, accompa­
gnato da ampie relazioni 
scritte, dedicate ai diversi 
settori, è part i to sul piano 
un po', diciamo cosi, della 
astrazione teorica, ma ha ben 
presto fatto i conti con la 
realtà dell'oggi, di questi 
stessi giorni. E s: è subito 
fatta una constatazione: og­
gi il sindaco, sottoposto 
ad at tacchi e dure critiche. 
rischia di vedere scalfito an­
che quel t an to di alleanze 
con forze politiche e soc.ali 
costruite in questi anni , ri­
schia. si è detto, l'isolamen­
to e, contemporaneamente. 
rischia di lasciar crescere 
spinte corporative e settoria­
li (è s ta to fatto l'esempio 
degli ospedalieri e dei ferro­
vieri). 

- E tu t to ciò ment ie urgente 
diviene l'impegno di lotta .->u. j 
problemi della riconversione, j 
terreno « non neutrale e non i 

mi della 
Uno sforzo di ricerca, dun­

que, poiché solo « un sinda­
cato subalterno — lo ricor­
dava Sabbatino segretario 
della Fioin di Brescia — e 
corporativo non si pone pro­
blemi di alleanze ». Ma per 
far questo occorre anche una 
saldatura organica tra orga­
nizzazione e movimento, su­
perare uh ostacoli nella par­
tecipazione e altiorati anche 
in queste ultime tasi del con­
fronto col governo. 

Ma alleanze con chi? Bre-
sehi. segretario della CGIL 
lombarda, ha invitato ad 
uscire dall 'immagine dì un 
« coacervo di forze indeter­
minate». andando ad un esa­
me più nel inerito. Ha ac-

j cennato, ad esempio, al set-
j tore del terziario, alla possi-
| bilità di una battaglia co 
| nume per l'associazionismo 
I tra ì commercianti. Cosi nel 

settore agricolo, la possibilità 
di iniziative per la trasfor-

! ma/.ione della Federconsorzi. 
I E Prisco, segretario degli sta-
I tali M è soffermato sulla pos-
1 sibil.tà. tra l'altro, per il 
I sindacato «di farsi carico del 

ruolo della Regione ». di non 
i scindere cioè gli interessi dei 

dipendenti « col modo di es­
sere » di un istituto come 
quello regionale 

Ma è necessario parlare di 
«alleanze», o non è più esat­
to — come ad esempio ha 
-ot tenuto Caleffi, ìllu-.trando 
le interessanti esperienze dei 
lavoratori dell'Emilia Roma­
gna — parlare di « convergen­
ze >/? Certo la mediazione po­
litica finale — ha osservato 
Magno, segretario nazionale 
dei chimici — non può d i e 
essere affidata ai partiti . Pe­
rò non bisogna di menti c i re 
che quando il sindacato trat­
ta col governo in qualche mi­
sura finisce col rappresentare 
altri strati popolari, al di là 
dei « salariati ». E qui si po­
ne il problema di un rappor­
to con le diverse forse socia-

{ li. Soprat tut to — ha osser-
I vato ancora Magno — è dif-
j ficiie andare ad una gestio-
i ne del movimento come quel-
I la che si vorrebbe coitruire. 
, con le s t rut ture sindacali co-
] si come sono ongi. Occorre 
I pensare ad organismi di uni-
1 f id / ione di un fronte socia-
j le di alleanze. E qui il di-
' scorso passa at traverso la 
ì «celta — tutta ancora da ri-
l percorrere — dei consigli di 
! zona. Una srelta che per es-
j sere ribadita e rilanciata ha 
| hisoano di un consolidamen­

to della -trategia r.vendica­
tiva. ha b:=ogno di « fa t t i» . 

Bruno Ugolini 

(I ruolo dei lavoratori dello Stato, delle aziende statali e delle autonomie locali 

Pubblica amministrazione e riconversione 
a 

! I 
i ; 

I 

La grande campagna 
mob.iitazione per la ricon­
versione industriale e Io 
sviluppo dei Paese che »I 
part i to ha lanciato in que­
sti g.orni e che si artico­
lerà ,:- -orme diverse per 
tu t to l 'autunno, pont- un 
problema di partecipazione 
e di iniziativa anche ai'.e 
categorie dei lavoratori del 
pubblico impiego. 

Il punto di saldatura con 
gli obicttivi propri de.'.a 
classe operaia e p.ù in ge­
nerale del movimento ur..-
tario dei lavoratori, ten­
denti a dare concretezza 
ad un progetto di riasset­
to e rilancio della produ­
zione industriale che ad 
un tempo salvaguardi ed 
estenda l'occupazione, si 
ricava dal giudizio che il 
nostro parti to ha già e-
spresso in varie sedi e re­
centemente attraverso il 
documento della terza 
commissione del CC sul­
la gravità della situazione 
economica italiana e sul­
le linee da affermare por 

- superare la crisi. Punti 
fondamentali sono quelli 
di contenere e bloccare 

'•* x * 
di 

i. \ >- « t ,1 
.".nf.azione e .'. deficit de. 
n o i t n con;, con l'estero. 
di destinare il massimo di • 

.r isorse ajli investimenti 
1 produttiva di ridurre i con- -' 

-.ami superflui estendendo 
i'.iiea de» consumi collet­
tivi. 

Ebbene. c«usa non se­
conda r.a dei'i"»nf.azione è 
risultato essere il disavan­
zo crescente della finanza 
pubblica a» quale t ra l'al­
tro non si accompagna 
una crescita ma anzi un 
decremento in termini 
reali degn investimenti 
pubblici. Basti pensare 
che per il 1977 si ipotizza 
una «pesa di par te cor­
rente di ben 33.GOO miliar­
di a fronte di una massa 
di investimenti di appena 
6 r.00 miliardi ne! b . lanao j * » 
ord.nario dello Stato. A • ' 
questo si aggiunga l'.nca- , . 
pacità della macchina a m - i -
mmistrativa, ormai g.un­
ta a livelli into'.ierabili, d. 
a t tuare una politica seve­
ra e tempestiva delle en­
t ra te e della spesa, di ero­
gare servizi, di ridurre i 

• giganteschi sprechi e le 
clamorose inefficienze che 

si annidano in particolare 
nell 'amministrazione pa­
rallela dello Sta to e deilc 
aziende autonome. 
• In queste condizioni bal­
za in evidenza la neces­
sita di contenere il defic.t 
pubblico, di riqualificare 
la spesa corrente, di in­
tervenire decisamente sui-
" organizzazione ammini­
strativa e dei servizi con 
criteri di massima efficien­
za e produttività. Sono 
queste condizioni necessa­
rie per dare basi certe e 
credibili al progetto di ri­
conversione industriale e 
di r isanamento dell'econo­
mia italiana. 

Già la segreteria della 
federazione C G I L - C I S L -
UIL con il recente docu­
mento sulle vertenze con­
trattuali del pubblico im­
piego • indicando come 
punto ] di riferimento dei 
benefìci che deriveranno 
dai rinnovi quelli conse­
guiti dall'insieme dei con­
trat t i dell'industria, ha di­
mostrato di farsi carico 
di esigenze perequative 
che si collocano nella li­
nea di contenimento della 

spesa pubblica e di perse­
guire ad un tempo un o-
nen tamen to unitario di 
tu t t e le categorie dei la­
voratori verso l'obiettivo 
del rilancio degli investi­
menti e dell'occupazione. 

Si t r a t t a di un obiettivo 
politico che va al di là 
della responsabilità dei 
sindacati e investe quella 
delle forze democratiche e 
del nostro part i to nell'o­
pera di orientamento e di 
conquista ideale e politi­
ca dei pubblici dipendenti. 
Ve ne sono tu t te le con­
dizioni. Nonostante le re­
sistenze corporative e le 
insidie dell 'autonomismo 
sindacale, lo scadimento 
della professionalità, la 
frustrazione del lavoro 
scarsamente produttivo, la 
coscienza della inadegua­
tezza e in molti casi dei 
vero e proprio sfacelo del­
le s t rut ture pubbliche. 
hanno creato nel comples­
so dei lavoratori del pub­
blico Impiego, anche in 
conseguenza del voto del 
20 giugno, una più ampia 
disponibilità ad affronta­
re in termini di parteci­

pazione politica ".e esigen­
ze di r isanamento dt-'.la 
spesa pubblica, di riordino 
delle amm.n.siiMz.on. e 
dei servizi, di .iorgan.z-
7az»or.e del lavoro. Orco.-
re dunque assumere "f.n.-
z.ativa perche questa d.-
sponib.lità non vada d.-
spersa ma si t r aduc i in 
movimento per il eon-e-
truimento di prime misuro 
di riforma che s.ano coe­
renti con la più vasta ri­
forma democratica de'.'.o 
Stato. 

Lee?, fondamentali co­
me quella di riassetto de", 
parastato, com'è la 386 pe­
lo scioglimento delle mu­
tue. come la 382, se postu­
lano nuove iniziative par­
lamentari che le integrino 
per sviluppare il processo 
riformatore (riforma sa­
nitaria, riforma dell'assi­
stenza, riordino dei mm.-
steri, ecc.) non avranno 
efficace, piena e tempesti­
va attuazione, senza una 
consapevole partecipazione 
dei dipendenti pubblici. 
Cosi come non avremo il 
necessario supporto a una 

p >'..t.ca di r .nnovamento 
econom.fo del Pacs^ s» 
non s: avrà il con tnba to 
d< ter.mn.tntc dei lavorato­
ri ne.l'opera di risanamen­
to delle aziende munici­
pi"..zzate <• del.e aziende 
autonome, ne..a riorgamz-
z<tz.one de. serv.zi negli 
enti locali e nelle ammi­
nistrazioni dirette e indi­
rette dello Stato, di nqua-
l.ficaz.onc degli organ.ci. 
ri. adozione di misure di 
mobilita. 

In tal senso, dopo la va-
'..da esperienza compiuta. 
v i riprt sa con mas«imo 
v.gore l'iniziativa delle as­
semblee politiche unitar.* 
nei luoghi di lavoro, del­
le conferenza di produzio­
ne. sulla base di una p.ù 
o-,tts,t presenza politici. 
del part . to nelle pubbli­
che amministrazioni e nei 
servizi come elemento Im­
portante per il successo 
delia campagna per la ri­
conversione e il rilancio 
dello sviluppo economico. 

Roberto Nardi 

Bianca Mazzoni ) 
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